C O N S I G L I O    R E G I O N A L E   D E L L A   C A L A B R I A

SERVIZIO PROVVEDITORATO ECONOMATO E CONTRATTI
SERVIZIO TRIENNALE DI PULIZIA DEI LOCALI DELLA SEDE DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA IN REGGIO CALABRIA.

C A P I T O L A T O   S P E C I A L E   D’ A P P A L T O

Reggio Calabria lì, 14 gennaio 2011
  





       Il Responsabile del Procedimento







      
     Dott.ssa Rosaria Barilà




 
ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto il servizio triennale di pulizia dei locali della sede del Consiglio Regionale della Calabria in Reggio Calabria aventi la seguente superficie:

PIANO – 2

· Garage (Rampe comprese)





mq. 5.947

· Vani scale







mq.    402

SEMINTERRATO

· Locali di servizio






mq. 1.397

· Uffici biblioteca






mq.    560

· Uffici Co.Re.Com.






mq.    465

· Vani scale







mq.    402

· Corridoi e disimpegni






mq. 198,56

· Bagni








mq. 122,19

· Cortili interni coperti






mq. 1.712

PIANO RIALZATO

· Saloni 








mq.  1.187,60
· Ingresso, atri, corridoi e disimpegni




mq.  366,60
· Uffici








mq. 403
· Scale esterne e rampe, piazze pavimentate e portici


mq.  3.051
· Vani scale







mq. 402
· Bagni








mq. 224,40
· Strade interni e marciapiedi





mq. 12.200
· Auditorium







mq. 1.039
PIANO AMMEZZATO 

· Vano scale 







mq. 79,32
· Corridoi e disimpegni






mq. 156,65
· Uffici 








mq. 391
· Bagni 








mq.  26,35
PIANO PRIMO

· Corridoi, atri, spazi liberi e disimpegni



mq. 924,30
· Bagni








mq. 158,10
· Vani scale 







mq. 402
· Aule (A e B) + Aula Consiglio




mq. 1.319,66
· Uffici 








mq. 1.252,60
· Terrazzo 







mq. 460
PIANO SECONDO

· Bagni








mq. 158,10
· Vani scale







mq. 402
· Corridoi, spazi liberi e disimpegni




mq. 666,15
· Uffici








mq. 1.830,10
PIANO TERZO

· Bagni 








mq. 158,10
· Vani scale 







mq. 402
· Corridoi, spazi liberi e disimpegni




mq. 720,70
· Uffici








mq. 1.990
PIANO QUARTO

· Bagni 








mq. 158,10
· Vani scale







mq. 402
· Corridoi, spazi liberi e disimpegni




mq. 694
· Uffici 








mq. 2.337,70
PIANO QUINTO
· Bagni 








mq. 395

· Vani scale 







mq. 402

· Corridoi e spazi liberi






mq. 579,80

· Uffici








mq. 1.856,80

· Terrazzo







mq. 561,75

SUPERFICI COMPLESSIVE RIPARTITE PER TIPOLOGIA

· Garage







mq. 5.947
· Locali di servizio





mq. 1.397
· Bagni







mq. 1.400,34
· Vani scale






mq. 3.295,32
· Scale esterne e rampe, piazze pavimentate e portici

mq. 3.051
· Cortili interni coperti





mq. 1.712
· Corridoi e disimpegni





mq. 4.306,76
· Uffici







mq. 11.086,20
·  Aule e Saloni 





mq. 3.546,26
· Terrazzi






mq. 1.021,75
· Strade interne e marciapiedi




mq. 12.200
TOTALE       mq. 48.963,63

In corrispondenza di eventuali variazioni delle superfici, l’importo sarà calcolato,  sulla base del prezzo unitario depurato del ribasso d’asta praticato per le diverse tipologie di superfici come indicato al successivo art. 4.


Relativamente alle variazioni (aumenti e diminuzioni) di superfici entro il +/- 20% che potranno verificarsi nel periodo contrattuale, esse saranno comunicate all’appaltatore e si applicheranno al servizio da svolgersi le stesse modalità previste nel presente Capitolato Speciale d’Appalto.


L’impresa aggiudicataria sarà tenuta inoltre ad effettuare tutte quelle pulizie che, con carattere di saltuarietà e/o straordinarietà, l’Amministrazione riterrà opportune e necessarie.


In relazione ad ogni suddetto specifico caso, il Dirigente del Competente Settore adotterà apposito ordine sulla base di preventivo di spesa della ditta appaltatrice e parere tecnico di valutazione espresso dal preposto Ufficio.

ART. 2 – ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO


L’impresa appaltatrice si avvarrà, per il disimpegno del servizio, di personale alle sue dipendenze, di assoluta fiducia e provata riservatezza, che dovrà astenersi dal manomettere o prendere conoscenza di pratiche, documenti e corrispondenza ovunque posti.


Essa dovrà, in particolare, eseguire con la massima cura, in ore di non servizio per gli impiegati, la pulizia e la spolveratura dei locali dei corridoi, dei servizi igienici, delle terrazze e dei pavimenti con le modalità di cui ai successivi artt. 5 e 12.

ART. 3 – DURATA DELL’APPALTO


L’appalto avrà  la durata di anni 3 (tre) decorrenti dalla data di consegna del servizio. Non sarà ammesso il rinnovo tacito e il prezzo sarà soggetto a revisione periodica secondo il disposto dell’art. 115 del D. Lgs. 163/06 e nei limiti e con  le modalità della legge n. 537/93.

ART. 4 – AMMONTARE DELL’APPALTO

L’importo triennale del servizio di pulizia ammonta ad €. 2.797.734,24  (duemilionisettecentonovantasettemilasettecentotrentaquattroeuro/24) IVA; tale importo comprende gli oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta, che ammontano a €. 4.860,00 IVA esclusa.

Importo mensile del servizio: €. 77.579,84, esclusi gli oneri della sicurezza.
Il corrispettivo mensile è stato  calcolato sulla base delle singole tipologie di superficie per i relativi prezzi unitari riportati nel presente prospetto.


Incidenza per tipologia di superficie:

	LOCALIZZAZIONE
	SVILUPPO INDICATIVO
	PREZZO UNITARIO
	INCIDENZA MENSILE

	Garage 
	mq. 5.947
	€. 0,36
	3,45%

	Locali di servizio
	mq. 1.397
	€. 0,92
	2,16 %

	Bagni 
	mq. 1.400,34
	€. 3,12
	7,38%

	Vani scale
	mq. 3.295,32
	€. 1,10
	5,96%

	Scale esterne e rampe, piazze pavimentate e portici 
	mq. 3.051
	€. 0,35
	1,66%

	Cortili interni coperti
	mq. 1.712
	€. 0,35
	0.9 %

	Disimpegni
	mq. 4.306,76
	€. 2,12
	15,35%

	Uffici 
	mq. 11.086,20
	€. 2,62
	48,67%

	Aule e saloni
	mq. 3.546,26
	€. 1,99
	11,84%

	Terrazze 
	mq. 1.021,75
	€. 0,34
	0,54%

	Strade interne e marciapiedi
	mq. 12.200
	€. 0,099
	2,06%

	
	TOTALE mq. 48.963,63
	
	100%


Nella determinazione delle superfici, non sono state conteggiati i locali adibiti a bar, ristorante e annesse cucine, in quanto sono esclusi  dal presente appalto.

Per lo svolgimento del servizio di pulizia nei diversi piani, si prevede:

	PIANI
	N. PULITRICI
	MONTE ORE

	Piano Interrato (-2)

Piano Seminterrato
	1 pulitore III° livello
	123 ore mensili

	
	5 pulitori II° livello
	460 ore mensili

	Piano Rialzato

Piano Primo
	2 pulitori III° livello
	195 ore mensili

	
	10 pulitori II° livello
	765 ore mensili

	Piano Secondo

Piano Terzo
	3 pulitori III° livello
	256 ore mensili

	
	10 pulitori II° livello
	807 ore mensili

	Piano Quarto

Piano Quinto
	3 pulitori III° livello
	253 ore mensili

	
	 10 pulitori II° livello
	805 ore mensili


Il relativo monte ore è pari a 3.664 ore mensili.

Al predetto monte ore mensile vanno aggiunti il servizio di presidio e quello dell’Aula consiliare che ammontano a complessive 724 ore, ripartiti come segue:

Servizio presidio (n. 3 operai  x h. 11 x gg. 21,66) =  715 ore mensili

Servizio Aula Consiliare (n. 2 operai x h. 3 x n. 1,5 sedute) = 9 ore mensili

RIEPILOGO  MONTE ORE MENSILE 

	Servizio ai piani
	Ore 3.664

	Servizio presidio
	Ore   715

	Servizio Aula Consiliare extra presidio
	Ore   9

	Totale monte ore mensile
	Ore 4.388


ART. 5 – SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO


Le operazioni ed i servizi richiesti sono da svolgersi secondo le modalità e frequenze di seguito specificate:

SUPERFICI COPERTE

A) PULIZIA GIORNALIERA
· Spazzatura dei pavimenti di tutti gli ambienti – compresi gli accessori, le scale, i servizi igienici, con esclusione dei pavimenti dei locali cantinati e archivi;

· Spolveratura dei corrimano e ringhiere delle scale di esclusiva pertinenza;

· Pulitura, lavaggio, disinfezione e deodorazione con prodotti idonei dei pavimenti e piastrelle dei locali adibiti a servizi igienici, nonché degli apparati e apparecchi igienici esistenti;

· Svuotatura cestini e posacenere, spolveratura suppellettili vari e arredi, con passaggio di panno umido sui piani di lavoro, davanzali, soglie di balconi, corpi scaldanti e apparecchi di condizionamento, per locali adibiti ad uffici;

· Lavaggio dei pavimenti di tutti gli ambienti compreso atri e corridoi, utilizzando apparecchiature meccaniche ritenute idonee dal consegnatario dell’appalto, con prodotti detergenti e disinfettanti idonei, secondo le caratteristiche tipologiche dei pavimenti stessi, procedendo poi ad adeguate asciugature. Nei giorni si rientro in ufficio – due volte alla settimana – deve essere effettuata dalle ore 14,00 alle ore 16,00, la spazzatura e la spolveratura di tutti i locali, nonché il lavaggio di tutti i servizi igienici, e lo svuotamento di cestini e di posacenere;

· Eliminazione di orme e macchie di qualsiasi tipo su cristalli, vetri, finestre, specchi, scrivanie, piani di lavoro, porte interne ed esterne, pavimenti e rivestimenti.


B) PULIZIA SETTIMANALE

· Lavaggio delle scale e dei pianerottoli, con prodotti detergenti e disinfettanti idonei 
secondo le caratteristiche tipologiche dei pavimenti stessi; nonché idonee asciugature;

· Battitura e pulizia tappeti, zerbini e guide;

· Lavaggio e disinfezione, con prodotti idonei, utilizzando appositi stracci umidi, degli 
apparecchi telefonici nonché delle superfici esterne dei terminali, macchine per scrivere, 
calcolatrici, targhe, vetrinette dei vari mobili esistenti, maniglie di porte, rubinetti, 
spolveratura di bocchette di aerazione ed apparecchi di condizionamento.

C) PULIZIA QUINDICINALE

· Spazzatura dei pavimenti dei locali adibiti a depositi, archivi e garage;
· Spolveratura porte, pareti divisorie, scaffalature poste negli Uffici, pareti attrezzate con lavaggio delle parti sporche;
· Pulizia, con mezzi e prodotti idonei, di tutti gli infissi, sia in legno che di metallo, delle pareti e compreso, inoltre, i davanzali e le controsoglie;
D) PULIZIA MENSILE

· Spolveratura mediante aspirapolvere di tendaggi, mantovane, pareti e tappezzerie; 
· Pulizia dei pavimenti in legno, linoleum vinilico, in gomma e simili, mediante rimozione, ove necessario, del prodotto emulsionato e nuova applicazione dello stesso prodotto;
· Lavaggio vetri interni ed esterni, a tale proposito ove necessario, la ditta provvederà a propria cura e spese all’eventuale installazione temporanea di ponteggi e mezzi idonei di sollevamento consentiti dalla legge per la suddetta pulizia;
· Spolveratura lampadari, controsoffittature, soffitti e corpi illuminanti  di qualunque tipo, parti superiori di mobili e cassonetti.
E) PULIZIA QUADRIMESTRALE

· Deceratura, ceratura e lucidatura di tutti i pavimenti di qualsiasi tipo, compreso linoleum, legno, vinilico, gomma e simili, con prodotti delle migliori marche nazionali e con mezzi idonei.
F) PULIZIA SEMESTRALE

· Lavaggio dei pavimenti dei locali adibiti a depositi, archivi e garage;
· Spolveratura mediante aspirapolvere delle scaffalature poste negli archivi, senza rimozione degli arti.
G) PULIZIA ANNUALE
· Il lavaggio delle tende avverrà almeno una volta l’anno.

SUPERFICI SCOPERTE

H) PULIZIA SETTIMANALE

· Pulizia di balconi cortili, terrazzi, portici, scale esterne, marciapiedi e strade interne ed altre aree scoperte;

I)  PULIZIA TRIMESTRALE

· Lavaggio con pompa, dei balconi, terrazzi ed altre aree scoperte praticabili di pertinenza;

· Rimozione giornaliera rifiuti secondo le modalità previste dalla normativa vigente in 
materia.

L)  PULIZIA ANNUALE

· Lavaggio vetrate esterne.
È altresì compreso ogni servizio attinente al supporto logistico (spostamento di sedie,  mobili, riordino stanze assegnate ai Consiglieri, al 5° piano dell’immobile, ecc.).

ART. 6 – OBBLIGHI


All’impresa appaltatrice compete l’obbligo di assumere, secondo quanto previsto dal Contratto Collettivo di lavoro di categoria, il personale in servizio al momento del passaggio del servizio all’appaltatore subentrante ed, inoltre, deve soddisfare le seguenti condizioni:  
a) Il  personale addetto ai servizi appaltati dovrà essere regolarmente assunto alle dipendenze dell’impresa. Il Consiglio Regionale è, pertanto, esplicitamente sollevato da ogni obbligo e/o responsabilità verso il personale per retribuzioni, contributi assicurativi e previdenziali, assicurazioni infortuni ed ogni altro adempimento in ordine al rapporto di lavoro secondo le leggi ed i contratti di categoria in vigore. 

L’impresa è obbligata, altresì, ad attuare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle prestazioni oggetto di contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data del contratto, alla categoria e nella località in cui si svolgono le prestazioni, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni ed, in genere, da ogni altro contratto collettivo, successivamente stipulato per la categoria e applicabile nella località.

L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei suindicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione; 

b) Il soggetto affidatario del servizio deve svolgerlo in proprio, vi è pertanto il divieto della cessione del contratto salvo che non si verifichi cessione d’azienda o casi di trasformazione, così come disposto dagli artt. 116, 117 e  118 del D.Lgs. 163/06;

c) Il servizio dovrà essere garantito in modo continuo indipendentemente da assenze del personale dell’impresa appaltatrice a qualsiasi titolo (malattia o altro). In caso di inosservanza l’appaltatore incorrerà in una penalità giornaliera pari a 3/24 del prezzo mensile offerto;

d) Tutte le attrezzature, di proprietà dell’appaltatore, devono essere contraddistinte da apposita targhetta atta a dimostrare la proprietà stessa;

e) Dovrà essere posta nello svolgimento del lavoro la normale cura e diligenza e l’impresa si riterrà sin d’ora responsabile per eventuali danni arrecati a persone e/o cose dovute a negligenza e/o colpa dell’impresa stessa o del suo personale.

   Qualunque danno causato dall’appaltatore o dai suoi dipendenti nell’espletamento del servizio,        dovrà essere immediatamente risarcito;

f) L’impresa s’impegna ad usare prodotti chimici idonei in ordine alla sicurezza verso il personale, verso i materiali e rispondenti alle norme relative alla biodegradabilità ed antinquinanti, il cui elenco dovrà essere inviato al Consiglio Regionale;

g) L’appaltatore, nell’espletamento del servizio, dovrà limitare rigorosamente l’uso dell’illuminazione. I locali dovranno essere convenientemente areati durante le operazioni di pulizia e gli avvolgibili alla fine di dette operazioni, dovranno essere chiuse;

h) L’appaltatore dovrà organizzare e dirigere i servizi sia nella parte generale che nei minimi dettagli; 

i) Il personale dell’impresa dovrà far capo al Responsabile del servizio, avente una qualifica di 5° livello, di idonea capacità; il nominativo dello stesso dovrà essere tempestivamente comunicato all’Amministrazione con l’indicazione dell’eventuale sostituto. Questi, sarà l’unica persona autorizzata a mantenere i contatti con i preposti del Consiglio Regionale all’uopo incaricati e dai quali riceverà eventuali istruzioni suppletive. Le chiavi di accesso verranno consegnate al predetto Responsabile, che provvederà a restituirle alla fine del periodo contrattuale;

l) Il personale dell’impresa dovrà presentarsi al lavoro in ordine nella persona e dotato di apposita divisa sulla quale sarà marchiato il nome dell’impresa appaltatrice ed i dati utili all’identificazione del prestatore d’opera;

m)   Potrà accedere ai vari reparti, oggetto del servizio, solo il personale preventivamente designato e segnalato dall’appaltatore. Tale elenco dovrà essere continuamente aggiornato a fronte di eventuali variazioni nell’organico;

n) Tutti i macchinari, attrezzi e materiali per la pulizia saranno a carico dell’appaltatore e dovranno essere mantenuti in buone condizioni d’uso in modo che le caratteristiche rispondano costantemente a quanto previsto in materia antinfortunistica sugli ambienti di lavoro.

   Resta, altresì, a carico dell’appaltatore la fornitura della carta igienica del tipo in rotoli, del  sapone liquido e degli asciugamani di carta a perdere che dovranno essere preventivamente accettati dall’Amministrazione, da usare negli appositi distributori nei locali dei servizi igienici; anche tale materiale dovrà essere rispondente alle norme di biodegradabilità ed antinquinamento.
o) Tutti i rifiuti, collezionati nell’espletamento del servizio dovranno essere raccolti in sacchetti di plastica a perdere, a carico dell’appaltatore ed essere eliminati , in particolar modo quelli cartacei, a norma di legge;

p) L’impresa è obbligata a costituire un Servizio di Presidio h = 11 che si svolgerà dal Lunedì al Venerdì con due turni giornalieri 08,00 – 14,00 e 14,00 – 19,00.

Si specifica che tale servizio dovrà essere organizzato tenendo conto che il personale dell’Amministrazione appaltante sarà presente, a rotazione, nei giorni di lunedì, martedì, mercoledì e giovedì per il rientro di rito fino alle 19,00 mentre di venerdì svolgerà le consuete 6 ore lavorative. 
   
La Ditta aggiudicatrice dovrà, per ogni turnazione, impiegare esclusivamente n. 3 unità oltre il Responsabile indicato dalla Ditta che dovrà essere munito di idonea apparecchiatura telefonica o ricetrasmittente.



Dette unità saranno allocate in un locale messo a disposizione dall’Amministrazione e dovranno provvedere ad eseguire, con tempestività, tutti gli interventi che si riterranno necessari nel corso della giornata, anche di carattere straordinario, che verranno disposti dal Direttore Responsabile dell’esecuzione del contratto.



Il  personale adibito ai servizi di piano non può essere contemporaneamente utilizzato nel servizio di presidio.

   
L’impresa è, altresì, obbligata a garantire, durante le sedute del Consiglio, un puntuale servizio per l’aula consiliare e ambienti adiacenti, servizi igienici compresi.

   
Per tali compiti dovrà esclusivamente impiegare n. 2 unità di personale, che presteranno servizio, con eventuale turnazione ed anche in orario notturna, dall’inizio della seduta sino alla conclusione, dei lavori d’aula.



Tale servizio sino alle ore 19,00, verrà effettuato da n. 2 unità del suindicato Presidio, per le ore successive,  ed in eventuali giorni extralavorativi, la ditta dovrà provvedervi con altre 2 unità di personale.

q) Ai sensi dell’articolo 3 (“tracciabilità dei flussi finanziari”, commi 1 e 8) della legge 13

agosto 2010 n. 136, l’impresa è tenuta ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva, al presente appalto.

I movimenti finanziari relativi all’appalto devono essere registrati sui suddetti conti correnti e devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale.

Successivamente all’aggiudicazione della gara, l’impresa dovrà dimostrare di possedere:

1) Un’assicurazione di responsabilità civile verso terzi per danni a persone o cose avente un massimale non inferiore ad €. 516.500,00;

2) Un’assicurazione in caso di incendio per i fabbricati interessati dal servizio verrà effettuato, avente un massimale non inferiore ad €. 775.000,00 per quanto possa derivare da fatto suo e/o dal suo personale e delle attrezzature.


L’impresa dovrà produrre copia conforme del contratto di assicurazione e della quietanza di  pagamento del premio relativo all’intero periodo o frazione di esso, con riserva di produrre copia delle quietanze delle frazioni successive, per essere allegate al contratto.


All’appaltatore saranno resi disponibili locali per il deposito dei macchinari, attrezzature materiali e segnalati i punti dove convogliare i materiali di risulta del servizio.


Saranno a carico del Consiglio Regionale la fornitura dell’acqua e della forza motrice.


L’appaltatore avrà cura di ridurre al minimo i consumi di dette forniture.


Il Consiglio Regionale potrà, a suo insindacabile giudizio eseguire dei controlli giornalieri per verificare il grado di rispondenza delle operazioni. Tali controlli saranno effettuati con la presenza del Responsabile dell’impresa, assieme al quale sarà redatto un rapporto valido agli effetti delle eventuali contestazioni.

ART. 7 – CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’DELL’APPALTO


Con la partecipazione alla gara in oggetto, l’appaltatore manifesta la sua completa ed inequivocabile accettazione di tutte le condizioni e norme di cui al presente Capitolato.


Il termine e le comminatorie contenute nel presente Capitolato operano di pieno diritto senza obbligo per il Consiglio Regionale della costituzione in mora dell’appaltatore.


In aggiunta alle disposizioni contenute nel presente Capitolato, resta convenuto che l’accollo dell’appalto da parte dell’impresa aggiudicataria è subordinata all’accettazione della dichiarazione qui di seguito trascritta, che farà parte integrante del contratto.


“L’Impresa potendo disporre di mezzi e manodopera e di quant’altro occorra per l’esecuzione del servizio di pulizia, riconoscendo remunerativo il prezzo d’appalto, rinuncia nel modo più completo ad ogni pretesa di indennità o compenso non previsto nel contratto.


Dichiara di avere piena e completa conoscenza dell’immobile, dei luoghi e dei locali, di essersi assicurata la fornitura di tutti i materiali che potranno occorrere e di trovarsi in grado di sviluppare attivamente il servizio di che trattasi”.


Per l’ammissione alla gara, l’impresa dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) che sia iscritta alla C.C.I.A.A. – Registro delle Imprese per l’attività inerente l’oggetto dell’appalto;

b)  di inesistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 38 del D. Lgs. 163/06, qui di seguito riportato:
“ Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti: 
a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;
c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 
d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 
e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;
h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;
(lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, lett. h), d.lgs. n. 152 del 2008)
i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;
l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2; 
m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;
(lettera così modificata dall'art. 3, comma 1, lettera e), d.lgs. n. 113 del 2007)
m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;
(lettera aggiunta dall'art. 2, comma 19, legge n. 94 del 2009)
m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
(lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, legge n. 166 del 2009)
· 1-bis. I casi di esclusione previsti dal presente articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario.
(comma introdotto dall'art. 2, comma 19, legge n. 94 del 2009)
· 2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione.  Ai fini del comma 1, lettera m-quater), i concorrenti allegano, alternativamente: 
(comma così modificato dall'art. 3, comma 2, legge n. 166 del 2009)
· a) la dichiarazione di non essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con nessun partecipante alla medesima procedura;
b) la dichiarazione di essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l'offerta, con indicazione del concorrente con cui sussiste tale situazione; tale dichiarazione è corredata dai documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell'offerta, inseriti in separata busta chiusa. La stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica. 
· 3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica l'articolo 43 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo, per l'affidatario, l'obbligo di presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (ora articolo 90, comma 9, del decreto legislativo n. 81 del 2008) e successive modificazioni e integrazioni. In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le stazioni appaltanti chiedono al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui all'articolo 21 del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002. 
· 4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei confronti di candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del caso ai candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì chiedere la cooperazione delle autorità competenti. 
· 5. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa dall'interessato innanzi a un'autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza. “
c) che sia iscritta nel Registro delle Imprese o all’Albo delle imprese artigiane di cui alla    legge          82/1994 e al D.M. 274/1997, alla fascia di classificazione f) (volume d’affari                               €. 2.065.827,60). In caso di ATI e per il consorzio, si richiede l’iscrizione alla fascia di classificazione e) (volume d’affari €. 1.032.913,80) per la capogruppo, fermo restando che le mandanti e le consorziate devono essere iscritte almeno in fascia di classificazione d) (volume d’affari €. 516.456,90);

d) di avere conseguito nell’ultimo triennio (2007 – 2009), un fatturato globale d’impresa pari o superiore a €.3.000.000,00 IVA esclusa, ed un fatturato per servizi analoghi  a quello oggetto della gara pari o superiore ad €. 2.797.734,24 IVA esclusa;

e) di aver avuto nell’ultimo triennio (2008 – 2010) in organico un numero medio di dipendenti con la qualifica di operaio non inferiore ad 50 unità;
f) Certificazione di qualità Serie UNI EN ISO 9001:2008, certificazione sul sistema di gestione ambientale UNI EN ISO 14001 2004, certificazione sul sistema di gestione per la sicurezza e salute nei luoghi di lavoro BSI OHSAS 18001:2007;
L’impresa, inoltre, per la partecipazione alla gara a dimostrazione delle capacità di cui agli   artt. 41 e 42 del D. Lgs. n. 163/06 dovrà presentare la seguente documentazione:

g) Idonee dichiarazioni bancarie, rilasciate da almeno due istituti di credito;

h) Elenco dei principali servizi prestati nel triennio 2008 – 2010 con l’indicazione dell’importo, delle date e dei destinatari, provate da certificazioni  del committente pubblico; se quest’ultimo è privato deve essere dichiarato da questi o dallo stesso concorrente;

i) L’indicazione del numero medio annuo dei dipendenti e dei dirigenti impiegati nell’ultimo triennio 2008- 2010.

In caso di A.T.I. la documentazione sopraelencata dovrà essere presentata da tutte le associate, i requisiti di cui alle lettere d) ed e) dovranno essere posseduti dalla Capogruppo nella misura del 60%, e da ogni singola associata nella misura non inferiore al 20%. Il requisito di cui al punto f) deve essere posseduto dalla Capogruppo e da tutte le imprese partecipanti all’A.T.I.
ART. 8 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

 
L'offerta dovrà pervenire presso: Consiglio Regionale della Calabria – Settore Provveditorato ed Economato  Ufficio Acquisizione Beni e Servizi - Via Cardinale Portanova – 89124 Reggio Calabria, ed essere contenuta in plico perfettamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura dal legale rappresentante dell’impresa. 

Il plico, deve pervenire ad esclusivo rischio del mittente, entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 08 marzo 2011 (termine perentorio) in uno dei modi seguenti a scelta dell’impresa concorrente:

· con Raccomandata A.R. a mezzo servizio postale di Stato o Privato autorizzato;

Non verranno accettati reclami di sorta nel caso in cui l'offerta medesima non pervenisse in tempo utile.

Il plico dovrà recare all'esterno oltre al mittente e al destinatario, la seguente dicitura:

“NON APRIRE - CONTIENE DOCUMENTI E OFFERTA PER IL SERVIZIO TRIENNALE DI PULIZIA DEI LOCALI DELLA SEDE DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA IN REGGIO CALABRIA”.

Il plico, a pena di esclusione dalla gara, deve contenere tre buste di cui:

A) Una 1ª busta sigillata e controfirmata dal legale rappresentante sui lembi di chiusura, riportante esternamente, oltre all'indicazione del nominativo dell’impresa concorrente e l'indirizzo del destinatario, la seguente dicitura: "BUSTA n. 1 – Contiene documenti amministrativi” e contenere, a pena di non ammissione alla gara, i seguenti documenti:

1. Un’unica dichiarazione firmata dal legale rappresentante (in caso di RTI controfirmata da ciascun rappresentante legale di ciascuna raggruppata) che attesti sotto la propria responsabilità e nella consapevolezza delle relative conseguenze, a norma del D.P.R 28  dicembre 2000, n. 445 in ordine ai seguenti punti:

a) Di essere iscritta alla  C.C.I.A.A. – Registro delle Imprese per l’attività inerente l’oggetto dell’appalto;

b) Di inesistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 38 del D.Lgs 163/06;

c) Di essere iscritta nel Registro delle Imprese o all’Albo delle imprese artigiane di cui alla legge 82/1994 e al D.M. 274/1997, alla fascia di classificazione f) (volume d’affari €. 2.065.827,60). In caso di ATI e per il consorzio, si richiede l’iscrizione alla fascia di classificazione e) (volume d’affari €. 1.032.913,80) per la capogruppo, fermo restando che le mandanti e le consorziate devono essere iscritte almeno in fascia di classificazione d) (volume d’affari €. 516.456,90);

d) Di essere in regola con il versamento dei contributi INPS ed INAIL.
e) Possesso certificazione della Serie UNI EN ISO 9001:2008, certificazione sul sistema di gestione ambientale UNI EN ISO 14001 2004, certificazione sul sistema di gestione per la sicurezza e salute nei luoghi di lavoro BSI OHSAS 18001:2007;
f) Autodichiarazione (eventuale) indicante la costituzione in RTI, specificando, pena l’esclusione dalla gara, in ottemperanza a quanto previsto dagli artt. 34 e 37 del D.Lgs. 163/06, le parti di servizio che saranno effettuate da ciascuna impresa che costituirà il RTI.



L’impresa deve altresì produrre dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante ai sensi 
dell’art. 2 della legge 4 gennaio 1968 e s.m. ed i., od autocertificazione ai sensi della legge 
445/2000,  sotto la propria responsabilità in ordine ai seguenti punti:

· “L’Impresa potendo disporre di mezzi e manodopera e di quant’altro occorra per l’esecuzione del servizio di pulizia, riconoscendo remunerativo il prezzo d’appalto, rinuncia nel modo più completo ad ogni pretesa di indennità o compenso non previsto nel contratto.

Dichiara di avere piena e completa conoscenza dell’immobile, dei luoghi e dei locali, di        essersi assicurata la fornitura di tutti i materiali che potranno occorrere e di trovarsi in grado di sviluppare attivamente il servizio di che trattasi”.

· di aver tenuto conto nella predisposizione della propria offerta degli obblighi derivanti dal C.C.N.L. di categoria e delle relative disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore presso la Provincia di Reggio Calabria, ai sensi della legge 327/2000;

· di assumersi qualsiasi responsabilità ed oneri nei confronti del Consiglio Regionale della Calabria e di terzi, nei casi di mancata adozione di quei provvedimenti utili alla salvaguardia delle persone e degli strumenti coinvolti e non nella gestione del servizio;

· di eleggere per l’intera durata del contratto, in caso di aggiudicazione favorevole, il domicilio legale presso il Consiglio Regionale della Calabria;

· che l’impresa non è direttamente o indirettamente parte di accordi con altri, volti ad alterare la libera concorrenza, né tanto meno presenterà offerta per la gara in oggetto con altre imprese con le quali esistono rapporti di collegamento e controllo  determinanti in base a criteri di cui all’art. 2359 del Codice Civile;

· di non partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di concorrenti, e neppure in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara in associazione o consorzio;

· che (nel caso di consorzio) il Consorzio concorre per le seguenti ditte (indicare le ditte);

· di validità dell’offerta, che deve essere indicata in giorni 180 (centottanta) dalla data stabilita quale termine per la presentazione delle offerte e avrà valore di proposta contrattuale ai sensi dell’art. 1329 del Codice Civile;

· di possedere la capacità tecnica atta a garantire una perfetta e puntuale esecuzione del servizio come richiesto dal Capitolato Speciale d’Appalto;

· che il fatturato globale d’impresa, realizzato nel triennio 2007 - 2009 è pari a                     €. 3.000.000 IVA esclusa, e che l’importo del fatturato  realizzato  nel triennio  2007 -2009, per i servizi  analoghi oggetto  dell’appalto è pari ad 2.797.734,24  IVA esclusa;
· di aver avuto nell’ultimo triennio (2008 – 2010) in organico un numero medio di dipendenti con la qualifica di operaio non inferiore ad 50 unità.

· Di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai             sensi dell’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;

· Di aver ottemperato alla legge n. 40 del 06.03.1998 “Disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” nel caso in cui nell’organico dell’impresa figurino lavoratori stranieri.

2. Idonee dichiarazioni rilasciate da almeno due istituti di credito attestanti la capacità  economica e di solvibilità dell’impresa in relazione al valore dell’appalto;
3. Elenco dei principali servizi prestati nell’ultimo triennio (2008– 2010) con l’indicazione dell’importo, delle date e dei destinatari, con allegate le relative attestazioni in originale o in copia autentica, rilasciate dagli Enti committenti, a sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 163/06 riportante l’indicazione del servizio prestato. Se trattasi di servizi prestati a privati, l’effettuazione della prestazione deve essere da questi dichiarata o, in mancanza, dallo stesso concorrente mediante apposita dichiarazione;

4. Capitolato Speciale  d’Appalto controfirmato per accettazione su ogni pagina dal legale 
rappresentante dell’Impresa. Nel caso di RTI da tutte le imprese raggruppate.
5. Certificazione della Serie UNI EN ISO 9001:2008, certificazione sul sistema di gestione ambientale UNI EN ISO 14001 2004, certificazione sul sistema di gestione per la sicurezza e salute nei luoghi di lavoro BSI OHSAS 18001:2007;
6. L’indicazione del numero medio dei dipendenti e dei dirigenti impiegati nell’ultimo triennio 2008-2010, rilevabile da documenti probatori;

7. Documentazione  attestante  la nomina  del Responsabile  del servizio  di prevenzione  e 
protezione, del Medico competente e di essere in regola con l’osservanza delle misure 
previste dal D. Lgs. n. 626/94, 242/96 e dal T.U. n. 81/2008;
8. Cauzione provvisoria di Euro 55.954,68 (cinquantacinquemilanovecentocinquantaquattro/68) pari al 2% del valore presunto dell’appalto. La cauzione potrà essere prestata mediante deposito cauzionale a mezzo di reale e valida cauzione in numerario, od in titoli di Stato o garantiti dallo stato al valore di borsa, oppure  fideiussione bancaria rilasciata da azienda di credito, o polizza assicurativa debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni. 



La cauzione deve avere durata non inferiore a 180 giorni. Tale cauzione copre la mancata 
sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione sarà restituita 
entro trenta giorni dall’aggiudicazione. La cauzione, deve espressamente prevedere la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale e la sua 
operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

9. Versamento del contributo previsto dalla Deliberazione dell’Autorità di vigilanza per i 
Lavori Pubblici (concernente le modalità attuative della L. 266/05) adottata in data 
26.01.2006 e successivamente modificata con  Deliberazione della stessa Autorità in data 03.11.2010, di € 140,00, secondo le modalità e i termini previsti dagli artt. 2 e 4 della    stessa Deliberazione.
· N.B.: Nel caso di RTI la documentazione richiesta, dichiarazioni ed attestazioni comprese,  devono essere presentate da ciascuna impresa che partecipa al raggruppamento ad eccezione dei documenti di cui al punto 4 che deve essere controfirmato dai legali rappresentati delle imprese raggruppate, il punto 5 deve essere posseduto dalla Capogruppo e da tutte le imprese partecipanti al R.T.I., mentre per i punti 8 e 9 potrà farvi fronte il RTI  o l’impresa capogruppo.

B)  Una 2ª busta sigillata controfirmata sui lembi di chiusura riportante esternamente, oltre all'indicazione del nominativo dell’impresa concorrente, la seguente dicitura:"BUSTA n. 2- Relazione  relativa agli elementi qualitativi” e contenere:

1.   Relazione tecnica dettagliata (progetto tecnico) relativa alle modalità di  svolgimento del servizio. Detta relazione deve essere elaborata con riferimento alle specifiche caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche del servizio, completa di ogni altra utile indicazione atta a definire i 5 elementi  ponderali previsti dall’art. 11 del C.S.A.

Compilazione obbligatoria in ogni sua parte della scheda allegato “A” del Capitolato Speciale d’Appalto. La relazione e la scheda allegato “A” devono essere sottoscritte dal legale rappresentante dell’impresa.


Di seguito vengono indicati i cinque elementi ponderali:

1. Sistema organizzativo del servizio;
2. Metodologia tecnico-operativa;
3. Sicurezza e tipo di macchine;

4. Varianti migliorative;

5. Strumenti e attrezzature che saranno utilizzati;

C) Una 3ª busta sigillata e controfirmata su tutti lembi di chiusura dal legale rappresentante (in caso di RTI controfirmata da ciascun rappresentante legale di ogni associata), deve riportare esternamente, oltre all'indicazione del nominativo dell’impresa concorrente, la seguente dicitura: "BUSTA n.3- Offerta economica ” contenente:

1. Offerta economica, redatta in carta legale  contenente il prezzo mensile offerto in cifre  ed in lettere  espresso in Euro, il prezzo triennale dell’intero servizio e il ribasso percentuale praticato, con specificazione della composizione relativamente al numero degli addetti impiegati, alle ore di lavoro e ai costi per macchinari, attrezzature e prodotti.

L’offerta deve contenere la seguente dichiarazione: “L’offerta è stata formulata tenendo conto degli obblighi derivanti dal CCNL di categoria e degli accordi integrativi locali e degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché alle condizioni di lavoro”. 

Non saranno ammesse le offerte economiche nelle quali il costo del lavoro sia inferiore a quello stabilito dal CCNL di categoria e dalle leggi previdenziali e assistenziali, risultanti da atti ufficiali.

A tal fine si fa riferimento al costo orario stabilito dalla FISE riferito a Giugno 2009, conformi ai Decreti del Ministro del Lavoro, attuativi della L. 327/2000. 

Nel rispetto della libera concorrenza e della par condicio tra imprese, non saranno ammessi i concorrenti e, quindi, verranno escluse:

a. le offerte economiche nelle quali il costo del lavoro risulti inferiore a quanto stabilito dalla tabella FISE riferita a Giugno 2009 , conformi ai Decreti del Ministro del Lavoro, attuativi della L. 327/2000, che determina il costo medio orario del lavoro per le imprese esercenti servizi di pulizia e servizi integrati multiservizi;
b. le offerte che non rispettano quanto previsto in termini di sicurezza dalla Tabella FISE di Giugno 2009, redatta dal Ministero del lavoro e, precisamente, il costo annuale di €. 150,00 a dipendente;

c.  le offerte che non rispettano il monte orario minimo da garantire.

  L'offerta economica deve essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso da:

· Ditte individuali: dal titolare;

· Società commerciali, cooperative, consorzi: dagli amministratori muniti di potere di           impegnare legalmente l’impresa;

· Nel caso in cui nell'impresa sia presente la figura dell'Institore (art. 2203 e seguenti del C.C.) del Procuratore (art. 2209 del C.C.) o del Procuratore speciale, l'offerta può essere sottoscritta dagli stessi.

Saranno escluse dalla gara le offerte che:

a) siano state presentate oltre i termini stabiliti;

b) siano incomplete, irregolari, equivoche, difformi dalla richiesta o condizionate in qualsiasi modo;

c) che presentino un prezzo superiore al valore stimato dell’appalto, o nelle quali il costo del lavoro sia inferiore al costo stabilito dal CCNL di categoria e delle leggi previdenziali ed assistenziali, risultanti da atti ufficiali;

d) le offerte che non rispettano quanto previsto in termini di sicurezza dalla Tabella FISE di Giugno 2009, redatta dal Ministero del lavoro e, precisamente, il costo annuale di €. 150,00 a dipendente;

e) le offerte nelle quali ci si avvale di benefici derivanti da sgravi per oneri contributivi ed assistenziali (L. 407/90) che dichiarano risparmi su IRES E IRAP e quant’altro tendente a modificare il costo medio orario del lavoro che non può essere inferiore a quanto stabilito dalla tabella FISE di Giugno 2009.
f) Che risultino irregolari o difformi dalle prescrizioni previste dalla normativa di gara anche in uno solo dei certificati e documenti da trasmettere con le buste n.1, n.2, n.3;

g) Non sottoscritte o prive di una sola delle indicazioni di cui al presente capitolato;

h) Presentate singolarmente da imprese partecipanti anche componenti di un RTI o che comunque non ottemperino a quanto richiesto dal bando di gara e dal presente C.S.A., ad eccezione della mancata apposizione del bollo che potrà essere sanato nei modi e nei tempi stabiliti dal Presidente di gara;

i) La Stazione appaltante si riserva di escludere dalla gara i raggruppamenti che in sede di offerta risultassero costituiti in modo difforme dalla normativa vigente in materia o, presentano delle irregolarità e discordanze rilevabili dalla documentazione di gara.

L’appalto potrà essere aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida.

L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di non procedere all’aggiudicazione della gara.

ART. 9 - CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA


La cauzione provvisoria, nella misura del 2% dell’importo a base  d’appalto, resta stabilita in €. 55.954,68 che sarà prestata nei modi prescritti dalla normativa vigente in materia, ai non aggiudicatari sarà restituita non appena avvenuta l’aggiudicazione.


La cauzione definitiva,  sarà calcolata secondo quanto disposto dall’art. 113 del D.Lgs. 163/06, potrà essere costituita dall’impresa nei seguenti modi:

a)  ai sensi dell’art. 54 del Regolamento 23.02.1924,  n. 827, ossia in denaro contanti 
(numerario) i titoli di Stato o garantiti dallo Stato, al valore di borsa, in beni stabili di prima 
iscrizione ipotecaria;

b)  fidejussione bancaria;

c)  polizza fidejussoria, rilasciata da impresa di assicurazione debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni, l’elenco delle quali è annualmente redatto dal Ministero dell’Industria e viene pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (art.1 Legge 10.06.1982, n. 348). La cauzione definitiva sarà da fornirsi  entro il termine  ultimo di giorni 10. Essa rimarrà vincolata fino al termine del rapporto contrattuale dell’ultima fattura, e, comunque non prima che siano state definite le ragioni di debito e credito ed ogni altra eventuale pendenza.

ART. 10 – MODALITA’ DI PAGAMENTO


Il pagamento delle prestazioni sarà effettuato, dal competente Settore Bilancio e Ragioneria a ricezione della fattura mensile regolarmente vistata, per avvenuto e regolare svolgimento del servizio, attestato dal competente Settore Provveditorato, Economato e Contratti.

ART. 11 – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE ED ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI


L’appalto sarà affidato con il sistema dell’ asta pubblica (procedura aperta) con l’osservanza delle norme previste dagli artt. 54, 55, 70 e successivi del D. Lgs. 163/06 e per quanto applicabile il D.R. n. 827/1924, con aggiudicazione, ai sensi dell’art. 83, del suddetto Decreto Legislativo, all’offerta economicamente più vantaggiosa, applicando in caso di offerte anormalmente basse, le disposizioni previste dagli art. 86, 87 e 88 del predetto D. Lgs..

L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà valutata sulla base dei seguenti elementi, elencati in ordine decrescente di importanza, ai quali è riservato un punteggio massimo di 100 punti così suddivisi:

a) Elementi qualitativi





 Punti  max 60
b) Elementi economici.




             Punti max 40
      Prezzo 
(Max 40 punti)





             
Elementi qualitativi  (60 PUNTI)

1. Sistema  organizzativo del servizio
    (numero e qualifiche del personale utilizzato – monte ore - controllo tecnico del personale – piani di formazione degli operatori -  garanzia di sostituzione in caso di assenza per qualunque causa) – Programmazione interventi.     





 Punti max 24
2.  Metodologia tecnico-operativa
     ( materiali e prodotti utilizzati – modalità di esecuzione delle operazioni più complesse e, quindi, diverse dalla normale spazzolatura, spolveratura e/o aspiratura – controllo di qualità del servizio svolto)                   








 Punti max 15

3.   Sicurezza e tipo di macchine                                                      

( piano tipo adottato per la sicurezza dei lavoratori in base al D. Lgs. 626/94 ed al  D.Lgs. 81/08  –    tipo aggiornamento del personale in merito ai prodotti e mezzi da usare – tipo  di macchine utilizzate a loro rispondenza alle norme di sicurezza attestati da marcatura “CE”)     

                                                        











 Punti max 9


4. Varianti migliorative                                                             

( migliorie aggiuntive rispetto ai minimi prestazionali previsti dal C.S.A.)













  Punti max 7
 5.   Strumenti ed attrezzature che saranno utilizzate                      

      (o elenco degli stessi)                                                                    

  Punti max 5


L’attribuzione dei punteggi ai singoli elementi dell’offerta avverrà assegnando un coefficiente compreso tra 0 e 1, espresso in valori centesimali, a ciascun elemento dell’offerta   (elementi qualitativi). Il coefficiente sarà pari ad 1 in corrispondenza della prestazione massima offerta.



Tali coefficienti saranno applicati ai fattori ponderali indicati in ogni elemento del  presente articolo. La somma che ne risulterà determinerà il punteggio totale attribuito all’offerta (elementi qualitativi) – massimo 60 punti.



Per le determinazioni del coefficiente relativo al prezzo, la Commissione giudicatrice utilizzerà la seguente formula:

X = Pi x C 

   PO

ove:

X= coefficiente totale attribuito al concorrente esimo

Pi = prezzo più basso

C= coefficiente (40)

PO = prezzo offerto

ART. 12 – ORARI DEI SERVIZI E MODALITA’


Il servizio di pulizia dovrà essere svolto dal lunedì al sabato compresi.


Tale servizio deve essere espletato con due interventi nei giorni in cui gli uffici saranno aperti in orario pomeridiano.


I vari servizi di pulizia dovranno essere eseguiti fuori dal normale orario di lavoro degli Uffici.


Tale orario in ogni tempo a semplice richiesta dell’Amministrazione potrà essere modificato in relazione alle esigenze degli Uffici.


Per quanto riguarda il servizio di presidio e quello specifico in occasione delle sedute consiliari, le modalità sono specificate al precedente art. 6 del presente C.S.A..

ART. 13 – SPESE ED ONERI A CARICO DELL’IMPRESA E DELLA AMMINISTRAZIONE



Sono a carico dell’impresa tutte le spese del contratto, quelle di stampa, bolli e registri  relativi alla gara.



Si intendono inoltre a carico dell’Appaltatore, l’assicurazione degli operai contro gli infortuni sul lavoro, ed in genere, tutti gli oneri assistenziali e di soccorso agli operai in caso di malattia.



Sono altresì a carico dell’impresa tutti gli altri adempimenti assicurativi.



Ai fini fiscali saranno osservate le norme di cui ai decreti del P.R. 20.10.1972 n. 633 e 26.10.1972 n. 654 concernenti l’istituzione dell’I.V.A. e la disciplina dell’imposta di registro.

ART. 14 – DOMICILIO



Per tutti gli effetti l’Impresa elegge domicilio nel Comune ove hanno sede i locali oggetto del presente appalto.

ART. 15 – PENALITA’




Il servizio dovrà essere garantito in modo continuo indipendentemente da assenze del personale dell’impresa appaltatrice a qualsiasi titolo (malattia o altro), in caso di inosservanza l’appaltatore incorrerà in una penalità giornaliera pari a 3/24 del prezzo mensile offerto.



Le prestazioni del contratto dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte nei tempi stabiliti, secondo le modalità contrattuali.



Qualunque reclamo o riserva dell’Appaltatore deve essere presentata per raccomandata o fax prima dell’esecuzione degli interventi oggetto della contestazione.



Qualora si riscontrassero manchevolezze e/o inadempienze alle prescrizioni contrattuali verranno applicate nei confronti dell’Appaltatore le penalità di seguito riportate:

1) per ogni giorno di ritardo nell’inizio o nell’ultimazione delle prestazioni ordinate e/o programmate e/o di interruzione nell’esecuzione delle stesse: €. 100,00;

2) qualora le inadempienze dell’Appaltatore dessero luogo all’intervento delle Autorità con provvedimenti ingiuntivi e/o sanzionatori, l’Appaltatore, qualora unico responsabile, sarà tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutte le opere ingiunte nonché a farsi carico del pagamento delle sanzioni o contravvenzioni comminate;

3) nel caso di mancata e/o solo parziale effettuazione di quanto previsto nella   descrizione delle prestazioni  (art. 5 C.S.A.) oltre alla non corresponsione del corrispettivo, verrà applicato un addebito giornaliero di €. 100,00 per ciascuna operazione non eseguita. 




In caso di inosservanza delle norme previste nel presente Capitolato, il Consiglio Regionale, dopo aver invitato l’impresa ad adempiere agli obblighi contrattuali, nel termine perentorio di 24 ore, provvederà agli adempimenti a mezzo di altra impresa, rimborsandosi delle spese sostenute e del maggiore prezzo pagato, rispetto alle condizioni di aggiudicazione, in occasione del primo pagamento che dovrà essere fatto all’impresa aggiudicataria, fatto salvo ogni altro diritto per ulteriori danni eventuali.



In caso di recidiva o per qualunque altra inadempienza agli obblighi assunti dall’impresa aggiudicataria, il Consiglio Regionale si riserva la facoltà dopo due contestazioni scritte, di rescindere il contratto in corso (art. 1453 C.C.), salvo il risarcimento del danno da parte dell’impresa aggiudicataria inadempiente.

ART. 16 – ESECUZIONE DEL CONTRATTO



L’Amministrazione nomina un Direttore dell’Esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs. 163/06, che è incaricato del controllo, anche giornaliero, sulla regolare esecuzione del servizio in base a quanto prescritto in tutti i documenti del presente appalto e nell’offerta, e di segnalare, con tempestività, al competente Settore ed al Responsabile del Procedimento delle eventuali inadempienze. Il Direttore dell’Esecuzione del contratto è l’organo deputato a raccogliere gli eventuali reclami da parte del dirigenti dei vari Settori o Servizi e, nell’arco delle 24 ore successive, comunica l’inadempimento degli obblighi contrattuali al Settore competente nonché  al Responsabile del Procedimento, il quale procederà ad irrogare le penali  previste dall’art. 15, primo comma.
Il Direttore dell’Esecuzione è tenuto alla stesura di una relazione mensile ed annuale, da inoltrare all’Ente Appaltante,  al fine di attestare l’avvenuta regolare prestazione di cui trattasi. 

ART. 17 - FORO COMPETENTE



Per qualsiasi controversia derivante da qualunque inadempienza agli obblighi assunti dall’impresa e che non possono venire risolte in via amichevole o arbitrale, verranno deferite al foro competente di Reggio Calabria.

ART. 18 – NORMATIVA DI RIFERIMENTO


Per quanto non previsto nel presente Capitolato si fa rinvio al D. Lgs. 163/06, al D.P.C.M. 117/99, alla vigente normativa del Codice Civile e relative leggi speciali.

ART. 19 –RISOLUZIONE DEL CONTRATTO



Il contratto di appalto si intenderà risolto, con preavviso di almeno 3 mesi, tramite formale disdetta a mezzo lettera raccomandata R.R., nel caso in cui ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione il servizio non sia ritenuto necessario, o si intenda accorparlo in un unico appalto riguardante l’insieme dei servizi necessari al funzionamento dell’immobile.

Si procederà altresì alla risoluzione contrattuale, in caso di inosservanza agli obblighi contrattuali, delle leggi e regolamenti vigenti in materia ed in caso di cessione dell’appalto e dopo la comminazione di n. 2 penalità come previsto al precedente art. 15.

ART. 20 – ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATRICE



L’impresa aggiudicataria dovrà produrre entro 10 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione, la documentazione necessaria ai fini della stipula contrattuale e quella non presentata in sede di gara.



La stessa all’atto dell’affidamento del servizio dovrà presentare l’elenco nominativo dei dipendenti che intende impiegare, allegando le relative prescritte autorizzazioni prefettizie e, successivamente, dovrà comunicare ogni variazione di tale elenco.

ART. 21 – CESSIONE E SUBAPPALTO DEL SERVIZIO



È fatto assoluto divieto alla ditta appaltatrice di cedere tutto o in parte il servizio assunto sottopena della immediata rescissione del contratto e risarcimento dei danni a norma di legge, mentre è consentito il subappalto è ammesso ai sensi dell’art. 118 del D. Lgs. 163/06 nei limiti del 30% dell’importo contrattuale del servizio. 

ART. 22 – D.U.V.R.I. (DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE 

DEI RISCHI DI INTERFERENZA)

Il "DUVRI" si prefigge lo scopo di evidenziare le interferenze e le misure da adottare per eliminare o ridurre i relativi rischi: allo scopo viene allegato al capitolato speciale d’appalto cui si riferisce e pertanto posto a disposizione ai fini della formulazione dell'offerta e costituisce specifica tecnica, ai sensi dell'art. 68 e dell'All. VIII del D. Lgs. 163/06.

ART. 23 - ONERI CONTRATTUALI



Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto sono a carico dell’impresa appaltante.

ART. 24 – GARA



È facoltà dell’Amministrazione sospendere, interrompere o annullare in qualsiasi momento la gara o di non procedere ad alcun affidamento senza che i concorrenti possano vantare diritti o aspettative di sorta.

Reggio Calabria lì, 14 gennaio 2011
Il Responsabile del procedimento   Dott.ssa Rosaria Barilà
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